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Sistemi innovativi a supporto della maiscoltura intensiva
 

Giulio Testa, Massimo Blandino, Amedeo Reyneri 
 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari, Università di Torino. Largo Braccini 2,
Grugliasco - 10095 (TO). 

 
Introduzione
A seguito della perdita di competitività che si è verificata nel settore maidicolo nell’ultimo decennio, la 
ricerca si è posta come obiettivo quello valutare diversi percorsi agronomici al fine di incrementare la resa 
produttiva e molitoria del mais da granella.
 
Metodologia
Tre sperimentazioni sono state condotte parallelamente per 5 anni in areali maidicoli del Piemonte. 
Complessivamente si è valutato l’effetto delle seguenti strategie agronomiche sulla produzione di granella e sulla 
qualità molitoria, utilizzando per quest’ultima indicatori dell’hardness e peso specifico dell’endosperma, quali peso
ettolitrico, peso dei mille semi e durezza alla macinazione (Stenvert test): 

- L’aumento della densità di semina a 10,5 piante/m2 riducendo l’interfila da 0,75 m a 0,5 m e
aumentando così l’equidistanza tra le piante contigue. E’ stato  inoltre considerato la dimensione dello 
stocco, l’altezza del punto d’inserzione della spiga e lo sviluppo della stessa in termini di ranghi e 
numero di cariossidi per rango.

- L’applicazione localizzata durante la semina di concimi fosfo-azotati con titolo 18-46-0 alla dose di 150 
kg/ha confrontando lo sviluppo vegetativo tramite l’indice NDVI e l’anticipo della fioritura.

- L’utilizzo di una miscela fungicida (azoxystrobin e propiconazolo) a protezione della foglia applicata a diversi
stadi fenologici. In questo approfondimento si è monitorata l’efficacia del prodotto nel contenere i sintomi di
sviluppo del patogeno fungino sulle foglie di ibridi a diversa suscettibilità.

 
Risultati e Conclusioni
L’aumento dell’investimento colturale ha influenzato lo sviluppo morfologico della pianta, riducendo del 18%
il diametro dello stocco, senza aumentare in modo significativo (+3%) l’altezza da terra del punto d’inserzione
della spiga. In condizioni di alti investimenti, la spiga ha ridotto il peso e il numero di cariossidi, rispettivamente del 
6 e 8%, diminuendo il proprio peso complessivo del 18%. Nonostante la minor produttività della singola pianta,
l’aumento del 30% dell’investimento colturale ha permesso un incremento medio della resa produttiva del 12%,
migliorando l’efficienza della coltura. 
La concimazione fosfo-azotata alla semina ha permesso un più rapido sviluppo della coltura. Ad un mese dalla 
semina, l’indice NDVI ha mostrato incrementi medi del 15%, con differenze più evidenti e variabili in funzione
del tipo di terreno (40-80%) durante la fase di levata. Ciò ha consentito di apprezzare in tutte le condizioni di
saggio un anticipo della fase di fioritura da 2 fino ad un massimo di 4 giorni. Ne è conseguito un incremento 
medio della produzione del 10%, con una riduzione del 2% dell’umidità della granella alla raccolta, con evidenti 
vantaggi in termini di costi di essicazione.
Il trattamento fungicida ha dimostrato di contenere in modo efficace l’elmintosporiosi, riducendo i sintomi sulle 
foglie dal 30 al 60% su ibridi suscettibili, in particolare con il trattamento effettuato all’emissione del pennacchio. 
L’aumento produttivo, mediamente compreso tra il 2 e il 5%, si è manifestato anche su un ibrido tollerante alla 
malattia, a dimostrazione della migliore efficienza fisiologica e quindi produttiva della pianta trattata. In questa 
condizione le cariossidi sono risultate più pesanti (+1,5%), con un maggiore peso ettolitrico (0,6%) e con un
endosperma più adatto all’industria molitoria (Stenvert test +4,5%). 
Le strategie agronomiche oggetto dello studio hanno dimostrato di poter offrire una reale opportunità per 
migliorare la competitività del mais sia in quei areali maidicoli in grado di valorizzare al massimo la
produzione (prima strategia) e sia dove le condizioni pedoclimatiche sono più limitanti (seconda e terza strategia).
Esse operano in modo sinergico su diversi meccanismi d’azione, intervenendo sull’efficienza della singola pianta o 
dell’intera coltura e pertanto il loro impiego integrato può fornire un significativo contributo al miglioramento
produttivo dei sistemi colturali del mais.
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